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LA COMMISSIONE PARLAMENTARE INIZIA OGGI I SUOI LAVORI A NAPOLI 

Sotto inchiesta i metodi padronali nelle fabbriche 
Lunedi prossimo i deputati e i senatori si insedieranno anche nelle province di Firenze e di Palermo 

Illtollcrilbili illOflfllltiì I ̂ a Commissione andrà all'Uva di Bagnoli 
nelle aziende I.R.I. di Napoli 
La delegazione parlamentare è formata da Angelini (d.c), Captata (p.c), Del 
Vescovo (d.c), Lizzadri (p.s.), Roberti (m.s,i.) - Rubinacci seguirà l'inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . VI. — D o m a n i 
a A'apoli hainio inizio i la­
vori della delegazione della 
C o m m i s s i o n e par lamentare 
(fi inchiesta sulla s i tuazione 
dei lavoratori nelle fab­
briche. 

La delegazione e con ino-
sia dall'on. Angelini (d.c). 
daWon. Caprara (p.c.i.J. 
dall'on. Del Vescovo ( t i . e ) . 
dall'on. Lizzadri (p.s.i.) e 
dall'on. Roberti (m.s.i.). 

Il presidente della Com­
missione par lamentare , on. 
Rubinacci, seguirà diretta­
mente i lavori della dele­
gazione napoletana. 

La situazione nella quale 
i parlamentari si troveran­
no ad operare può essere 
delineata a grandi l inee . 

In quattro anni 31.380 
l i cenz iament i , (i7 infortuni 
mortali sul lavoro (esclusa 
l'edilizia). 27.000 infortuni 
non mortali . La produtf i -
n t a aumentata, in gran 
parte dei casi raddoppiata, 
il n u m e r o dei lavoratori oc­
cupati disceso paurosamen­
te, decine di fabbriche chiu­
se. I cottimi, e qualche vol­
ta gli stessi m i n i m i sala­
riali, tagliati. La persecu­
zione contro i commissari 
di fabbrica e gli attivisti 
sindacali arrivata alla foia 
rabbiosa della caccia mac­
cartista alle streghe, i di­
ritti dei lavoratori calpe­
stati in nome del più alto 
profitto e de l lo strapotere 
dei padroni e delle dire­
zioni. 

Questo il quadro de l l ' in ­
dustria napole tana , cosi co­
me si presenterà agli occhi 
della Commissione pnr ln-
montare di inchiesta nei 
prossimi giorni. 

Ed in questo panorama. 
mi posto p r e m i n e n t e tocca 
alle industrie IRl, che nel­
la nostra città e nella pro­
vincia rappresentano il n u ­
c leo fondamentale dell'in­
dustria meccanica, siderur­
gica e tessile, la base indu­
striale di Napoli. 

Catena di soprusi 

Un elenco dei soprusi, 
delle illegalità, delle viola­
zioni delle leggi a degli ac­
cordi consumati in questi 
anni negli stabilimenti in­
dustriali napoletani p"ó 
riempire, con la sola artdu 
elencazione, diecine di co­
lonne di p iombo. Ci basti 
cons iderare la sola s i tua­
zione delie libertà e dei d i ­
ritti delle Commiss ion i in­
terne in tre fabbriche della 
nostra provincia: gli S f a b i -
i imenti Mcccnnic i d i P o z ­
zuol i . V1MAM. le Manifat­
ture Cotoniere Meridionali. 

Da due anni nelle Mani­
fatture Cotoniere Meridio­
nali la direzione impedisce 
che si svolgano le e lez ioni 
per la Commissione interna. 
In due anni una sola as­
semblea è stata concessa. 

Per spezzare la lotta che 
le operaie e i lavoratori 
dello stabilimento conduce-
varo contro le sospensioni 
e l'aumento dello sfrutta-
mrntn. la direzione ha pro­
ceduto all'illegale licenzia -
mento di due membri della 
C o m m i s s i o n e interna . Ma­
rio Gallicano e Luigi Bas­
tano. ed in soli tre mesi 
ha sospeso due volte per 
tre giorni e multato tre 
voi te il commissario di fab­
brica Santoro. 

Agli Stabilimenti Mecca­
nici di Pozzuoli le elezioni 
per il rinnovo della C. I . si 
svolgono sotto «I s e g n o de l 
ricatto e del terrore: ti can­
didato unitario per gli im­
piegati viene costretto alle 
dimiss ion i sotto la minaccia 
del Ucenziamento. si porta­
no i seggi elettorali da due 
ad otto per attuare il con­
trollo scientifico delle vota­
zioni. ed infine, coronando 
"opera di persecuzione ai 
danni dei rappresentanti 
d<°i lavoratori, ri procede al 
licfftZtunietiio de i .N«-W'^' , ,~ 
r:o della Commissione i n -
Tfrjia. l'operaio Umberto 
L u c i r n a n o . cand idato n e l l a 
listi'FIOM. perchè ha osato 
intervenire mentre un c a ­
poreparto . nel l 'orario d i In-
voro. teneva un comizio al­
le maestranze, esortandole 
a non volare per i candi­
dati unitari. 

Precedentemente, s e m p r e 
nella stessa azienda, un al­
tro commissar io d i fabbri­
ca. Bolognini, e stato licen-
z-afo per la sua opera <n 
dfe-a dei lavoratori. 

All'IMAM per due anni 
è stata sempre negata alla 
Commissione interna la fa­
coltà di tenere l'assemblea 
della maestranza: una siste­
matica persecuzione è stata 
attuata ai danni dei com­
missari di fabbrica, e ben 
otto dì essi sono stati li­
cenziati. per spezzare la 
."ora enarro j proposi . ! di 
srrobilitazione della dirc-
; i one F i n m e e c o m c a e dei 
dir igenti de l l 'az ienda. 

E' di pochi giorni fa la 
sospens ione d e l segretar io 

della C o m m i s s i o n e interna, 
reo di aver richiesto alla 
direz ione di esercitare il 
diritto di tenere l 'assem­
blea della maestranza per 
informarla sul pericolo di 
l i cenz iament i conness i a l la 
fusione con l'AERFER di 
Pomiglìauo d'Arco. 

Ma dietro questa o d e n s i -
va attuata sistematicamen­
te e spietatamente contro i 
legittimi rappresentanti dei 
lavoratori, cosa M nrt-
.s co « de? 

In tutte e tre le fabbr i ­
che citare — e che rappre­
sentano solo dei campioni 
dello situazione nelle fab­
briche IRI napole tane — al­
l'offensiva contro i commis­
sari cu* fabbrica e le l iberta ' 
s indacal i si accompagno un 
aumento spietato del super-
sfruttamento e dei ritmi di 
laroro . un accentuarsi del­
le tendenze liquidatrici del­
le direzioni. 

Il lavoro alle M.C.M. 
Ecco, ad esempio, cosa 

succede alla Manifatture 
Cotoniere, ove, accanto alla 
persecuzione dei commissa­
ri di fabbrica e degli atti­
visti sindacali, 320 lavora­
tori ed operaie, nell'agosto 
dell'anno scordo, vengono 
sospesi a tempo indetermi­
nato. La direzione, il diret­
tore generale ing. Bruto 
Randone, nota personalità 
dei mondo economico ita­
liano. asserisce che le ridu­
zioni di personale e di ora ­
n o . die si accompagnano 
alle sospens ioni , sono d e t ­
tate dalla crisi in cui versa 
il complesso, crisi di mer­
cato che non rocca certo a l ­
la direzione r i so lvere . 

Ecco, ull'indomani del 
«ridimensionamentoi i , quale 
e la s i tuaz ione de l l e lavo­
ratrici nel grande stabili­
mento t ess i l e ; mentre pri­
ma delle sospensioni, al re­
parto preparazione , ad ogni 
lavoratrice era affidato il 
controllo di quattro mac­
chine, oggi ognuna delle 
restanti ne controlla sei; 
prima una operaia control­
lava sedici macchine car­
datrici, oggi ne controlla 
ventidue; al reparto filatura 
prima una operaia control­
lava quattro macchine, oggi 
sei. Primo del « ridimen­
sionamento » quattro ope­
raie e una « maestra » o p e -
ravano. con sedici macchi­
ne. la « cacciata »: oggi, im­
piegando lo stesso t empo , e 
con la stessa squadra, si fa 
la « cacciala » di ventidue 
macch ine . C o n lo s fesso 
personale a! reparto tessi­
tura prima si lavorava un 
so lo articolo, ij m a k ò ; oggi 
si lavorano diversi articoli 
con dodici macchine. In 
luogo dei l'T.OuO fili laro-
rati da ogni operaio prima 
del « ridimensionamento », 
oppi ogni lavoratore ne do­
vrebbe lavorare 37.000. 

In questo modo si attua 
la più sordida truffa sui 

cott imi, dti 'eueiido presso­
ché impossibile raggiunge­
re /(j base 7U ini ma di co t ­
t imo; e la direzione non 
òoltaufo nega l'S per cento 
di percentuale minima tit 
cotti ino. ma arr i fa a ta-
gliare il minimo sa lariale 
di lire U-i.JO. E intanto la 
produzione media P<r m a c ­
china e pressoché raddop­
piata rispetto a due anni fa. 
C'è anche un t e n t a n r o ili 
« humaus relatious » ne l l e 
MCM: lo hanno attuato i 
suoi dirigenti con una « b e ­
fana » discriminata, che ha 
visto escluse centinaia di 
lavoratrici ed i loro b a m ­
bini, e... imbiancando t l o ­
cali della cucina. 

E per l'IMAM è la stessa 
storia. Alla persecuz ione 
contro i diritti sindacali e 
umani dei lavoratori, si è" 
accompagnata la offensiva 
sviluppatasi fin dal '49 con­
tro la vita stessa dell'indu­
stria, e che culmina oggi 
nel tentativo di liquidare 
il complesso, uno dei p iù 
vecchi nel settore metal­
meccanico a Napoli, con 
la fusione con l'AERFER, 
stabilimento creato come 
« campione >, dell'industria­
lizzazione nel Mezzogiorno, 
e che dal primo giorno di 
esistenza è stato sempre in 
crisi. 

Oggi l'IMAM. grazie alle 
lotte sostenute dai lavora­
tori, Zia laroro. commesse 
per anni: si m o l e buffare 
il suo patr imonio eli attrez­
zature ed umano, le sue 
jxissibìlitii di lavoro, nel 
crogiuolo della grande crisi 
che caratterizzerebbe la fu­
tura IMAF. il complesso ri­
sultato dalla fusione; - i 
doppioni >< dovrebbero ve­
nire ruminati: circa altri 
set tecènto lavoratori an­
drebbero quindi sul la­
strico. 

Agli S tab i l iment i M e c c a ­
nici di Pozzuoli la politica 
sbagliata di d ir igent i inca-
ìxiei è stata solo capace di 
mettere in crisi un com­
plesso di grande capacità 
produttiva e in grado di ef­
fettuare delicatissime lavo­
razioni. Nel '53-'54 vennero 
commissionate agli S.M.P. 
due importanti commesse 
« off-shore », con termine 
di consegna al 30 g iugno 
1956: ebbene, i dirigenti di 
quello stabilimento le rifiu­
tarono «non es sendo in gra­
do di soddisfare i termini 
contrattuali di consegna ». 
i n f a n t o circa quattrocento 
operai ad alta qualifica di 
questa fabbrica sono sospe­
si a tempo indeterminato. 
Cassa integrazione e so­
spensioni sono lo spettro 
costante dì una grande e 
gloriosa fabbrica: dava fa­
stidio rfie ci /ovse chi dr-
runzìnvn la incapacita dei 
dirigenti, e perciò con più 
rabbia ed accanimento si r 
portata avanti la perderli-
rione nnf iopcrain. licen­
ziando il segretario dc'la 
Cnvifnìirione interna. 

NATOLI — 1/Ilvu Usignoli, Il maggior complesso siderurgico dell» provincia, sar i tra. I primi stabilimenti In cui si svol­
gerà l'indagine diretta della Commissione parlamentare d'In ridesta sulle condizioni del lavoratori 

lui liljnrtà rli stampa 
violala dai padiMini 

Una relazione dei giornali di fabbrica ai par­
lamentari che conducono l'inchiesta a Milano 

M I L A N O , 12. — La d e l e - CGIL e del la CISL. Ne l corso 
gaz ione m i l a n e s e de l la C o m ­
mis s ione p a r l a m e n t a t e ^ ' in ­
chies ta s u l l e condiz ioni dei 
lavorator i n e l l e az i ende c o n ­
tinua, presso la s e d e del l 'Uf­
ficio reg iona le di v ia B o c c h e t ­
ta, la presa di conta t to p r e ­
l iminare con le organ izzaz io ­
ni s indacal i e la sce l ta de l l e 
trentot to fabbriche de l la p r o ­
vincia di Mi lano c h e v e r r a n ­
no p r o s s i m a m e n t e v is i tate . 

Il r i tmo inca l zante c o n il 
quale lu C o m m i s s i o n e ha af­
frontato l ' indagine lasc ia s u p ­
porre c h e il sor tegg io d e l l e 
oltre 900 fabbriche d e l l e c a ­
tegorie m e c c a n i c h e tessi l i e 
ch imiche , per la sce l ta de l l e 
38 az iende c h e cost i tu i scono 
il « c a m p i o n e ». a v v e n g a al 
p i ù tardi entro la s e t t imana . 

Si p r e v e d e quindi per l u ­
ned i pros s imo l'inizio d e l ­
l ' indagine d iret ta neg l i s t a b i ­
l iment i sorteggiat i , c h e d o ­
v r e b b e cont inuare per o l tre 
d u e mes i . 

Ne l la g iornata di oggi , d o ­
p o i precedent i col loqui con 
le de legaz ioni di tu t t e l e o r ­
ganizzazioni s indacal i , s o n o 
stat i interrogati i d ir igent i dei 
s indacat i di categor ia de l la 

de l la g iornata è s ta ta a s c o l ­
tata anche la de l egaz ione d e l ­
la Assoc iaz ione dir igenti di 
azienda. 

Il comi ta to p r o m o t o i e del 
1. congresso de l la s t a m p a dei 
lavoratori , c h e si t e n n e c o m e 
noto, l 'anno scorso presso la 
s e d e de l l 'Assoc iaz ione l o m b a r ­
da del giornalist i , ha c o n v o ­
cato mercoledì scorso una 
r iunione dei direttori dei g ior­
nali di fabbrica del la p r o v i n ­
cia. Una re laz ione sul la v i o ­
laz ione de l la l ibertà di s t a m ­
pa e su l la dif fusione dei g i o r ­
nali ne l l e fabbriche verrà pre ­
senta ta p r o s s i m a m e n t e a n o ­
m e del la segreter ia m i l a n e s e 
del M o v i m e n t o dei giornali 
di fabbrica ai c i n q u e par la ­
mentar i del la de legaz ione . A 
loro verranno a n c h e ofTerte 
dal le C I . le racco l te de i g ior ­
nali di fabbrica in cui s o n o 
i l lus trate le v io laz ioni padro­
nali d e l l e l ibertà de l c i t tad i ­
no lavoratore . In proposito 
gravi soprusi s o n o avvenut i 
u l t i m a m e n t e al la « I n n o c e n ­
ti », d o v e un operalo è s ta to 
so speso per tre giorni perchè 
a v e v a ne l l e t a s c h e del la tuta 
u n n u m e r o di « Fabbria sul 
{umbro ». 

I A K M m i S S I O V i ; l> l \ C l l l i ; S T \ SI i r l \ < OATHA I V CON 1 I,AVOU VTOKI 

I cancelli del monopolio FIAT varcati ieri 
dai delegati del Parlamento del la Repubblica 

Stroncato un inammissibile sopruso della direzione che aveva proibito ad un membro della CI. di recarsi alla riunione - Una dele­

gazione dei reparto "confino,, chiede di essere ascoltata - I parlamentari si recheranno nelle singole sezioni del complesso aziendale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . 12 — La C o m ­
miss ione par lamentare di 
inchiesta s u l l e condiz ioni di 
lavoro ne l l e fabbriche, dopo 
i contatt i avut i ieri con le 
organizzazioni s indacal i e 
con i rappresentant i dee,h 
industrial i torinesi , ha in i ­
z iato s t a m a n e la parte più 
importante de l compi to c h e 
gli s ta di fronte: il c o l l o ­
quio d i l e t t o con i l avora ­
tori. 

A l l e 9,30 di s t a m a n e c o m e 
era s ta to annunc ia to , essa 
si e i e c a l a al la F I A T Mi-
rafiori d o v e g ià era riunita 
la c o m m i s s i o n e r a p p r e s e n ­
tat iva di tu t t e le C I . d e l l e 
sezioni F I A T ; u n a trent ina 
di de legat i e lett i n e l l e tre 
liste: FIOM, C I S L e U I L . 

Dopo un brev i s s imo c o l ­
loquio con alcuni dir igenti 
di p r i m o p iano d e l grande 
monopol io , gl i on.li N e g a r -
vil le. Lombardi . nape l l i , 
P e i r i e r e But te h a n n o fatto 
ìneresso nel la g r a n d e sala 
del le a s semblee , al pr imo 
piano del la palazz ina del la 
direzione, accolti da uno 
scrosc iante applauso dei d e ­
legati . 

r.' s ta to un at t imo que l lo 

c h e sarà ricordato con 
c o m m o z i o n e da tutti l l a ­
voratori de l la FIAT; i r a p ­
presentant i de l P a r l a m e n t o 
del la Repubblica i tal iana 
erano li fi a loro, per a s c o l ­
tare quanto i compagni da 
essi elett i ne l l e l iste di c o r ­
rente avrebbero det to de l 
loro lavoro, de l l e loro a s p i ­
razioni e in difesa dei loro 
dirittt , troppe vol te c a l p e ­
stat i . v iolat i in spregio non 
so l tanto de l l e norme di 
contrat to , ma degli s tess i 
diritt i civi l i e umani. 

L'arrivo del la C o m m i s ­
s i o n e p a r l a m e n t a l e di i n ­
chies ta alla F I A T va p e r ­
tanto a n n o v e r a t o f ia le 
grandi v i t tor ie c o n s e g u i t e 
dai lavoratori torinesi d a l ­
l ' avvento de l la Repubbl ica 
ad oggi: è s tata una tappa 
dec is iva conquis ta ta d o p o 
d u r i s s i m e lotte , dopo s a c r i ­
fici innumerevo l i 

Dal co l loquio diret to de i 
de legat i del P a r l a m e n t o i t a ­
l iano con i lavoratori n a ­
scerà , d e v e nascere , una 
n u o v a s i tuaz ione per il 
m o n d o del lavoro, tm p a t t o 
ch iaro e inequivocabi le fra 

I poligrafici a congresso a F i renze 
Continuano a Bari le assise dei ferrovier i 

\ c i p ross imi giorni si s v o l g e r a n n o i colliri essi na/.ioiuili tiri u-lrl onic i . ve t ra i , ta­
bacch ine , p o r t u a l i , gas is t i , f e r ro t r anv i e r i , l avora to r i de l l ' a lbe rgo e m e n s a , bracc ia mi 

Il quinto C o n g r e g o nazio­
na le del la Federaz ione i ta l ia­
na poligrafici e cartai a d e ­
rente al la C G I L si è aperto 
ieri mat t ina a F irenze , pre­
denti de legaz ion i de l la Fran­
cia . U R S S . Cecos lovacch ia e 
Be lg io . Il sig. A . Morigi rap­
presentava la Federaz ione 
•.tai.ana de l la s tampa . 

Il segretario naz iona le Val-
darchi ha «volto la relazione 
d. .Merini a. 

La ques t ione del la d.fesa 
'iella 1.berta de : lavoratori 
ne l le az iende è stata al c e n ­
tro del l 'ampia re laz ione , p r o ­
prio porche da e.;::a d e r i v a n o 
a n c ì v g": hì'.ri problemi d: 
natura contrattuale e n o r m a -
l;v... Per le quest ioni più 
e r e t t a m e n t e 5s lar ia l i , il se -
« i f tar :o dei poligrafici si è 
dif'u^o sulla qualif icazione. 
=ugl; apprendist i e sul lo 
s frut tamento cui sono sot to­
posti . r i levando c o m e l 'am-
T.odernamento degli i m p i a n ­
ti provochi il f enomeno d: 
una maggiore e s tens ione d: 
manodopera ordinaria. 

Part icolare Interesse h.in-
no susc i tato ìe dichiarazioni 
di Valdarchi a propos i to de l -
a -. ' .nazione del la di f fus ione 

.le", l ibro nel nostro psese . 
Egli ha det to che so lo at tra­
verso una maggiore at tenz io-
r." .i, problemi del la cultura 
n d .rez .one dei larzh; strat. 

popolari .-i può favorire un 
aumento del la di f fus ione li­
braria. Fra i v iv i applaus . 
.lei congress ist i , il segretar io 
dei poligrafici ba proposto 

che il contributo assegnato 
dal bil . inc o cie'lo Stati» ,'•'. 
Min -tero d<dla P. I. pa.-.-. dal 
3 per cento attuale al 15 per 
cento. Egli ha infine chiesto 
sulla parte n v e n d i c a t i v a il 
rispetto c e l l e n o r m e dei c o n ­
tratti e de l l e tariffe e il m;-
s'.:ornrnen*o d*'.'w oond:z.on: 
di lavoro . 

I lavori pru-e£u.r<.nno og ­
gi con gl i intervent i d>i c o n -
?re- i i s t i e ;; c - n r l u i e r ó n n o 
domen.c.) 

A Bari la ter/.i giornata d: 
lavori del Congre.-so s indaca­
le dei ferrovieri r stata carat­
terizzata da tre episodi , tutti 
a v v e n u t i ne l la matt inata: l'of­
ferta di i m a bandiera da par­
te dei macchinis t i di Mi lano 
aiìa sez .one de l SFI di Ca­
tanzaro M a n n a ; i ' intervento 
di Lancia , reduce dal le trat­
tat ive romane; il discorso di 
Raffaele Avi la . segretario ge­
nera le del dipirtirr.ento pro-
fes=:onnV tra-porti del la 
F.M.E. 

lì p i . m o er»i»od.o. htì s u ­
sci tato a t t enz ione e c o m m o ­
zione ne l l 'assemblea , e si lega 
i l r e e a m e n l e a l le lo t te per la 
'iber'.i e r>er la democrazia . 

Un gruppo di macchinis t i 
di Milano, trasferito per pu­
niz ione rial fasci-ir.o a Catan­
zaro M a n n a , dopo le lotte del 
1919-3920-1921 e 1922, ha of­
ferto una band.era alla sezio-
ne di Catanzaro Marina in se­
g n o di r iconoscenza per l'af­
f e t to « l a so l idar ie tà c o n i 

quali furono accolti al m<>-
•r.ento ric-ila p»T.~ecUzion*\ 

Lunga-r.ento .:ppI«-ud<to. a 
chiusura «ifiì.i seduta . intunc-
ridutn.i. ha pre-'» poi ia pi>-
roia HafTar-le Avi la che ha 
portato lì Olinto negl i 8 mi­
lioni di lavor. , tor. (*•; tra-
•*"p»rrti organizzati nell.i Fede­
r a t o n e S i n d a c a l e Monacale. 

Nei pross imi giorni , inol­
tre. n u m e r o - ; altri congie.-»-.i 
di ca tegor ia s i apr i ranno m 
varie ritta 

O^i.. l4 iC- . . . , i - . . . »: i . . . l i n i " 
i de legat i de i lavorator i de . -
.e a z i e n d e t e l e fon iche , azier. 
de p'.r la m a s s i m a parte d o 
m i n a t e dai g r u p p m o n o p o -
ii?t:i: La r ichiesta , da m o l t e 
parti a v a n z a t a ir. ques t i ul­
t imi t empi , di non r i n n o v a r e 
l e concess ion i e di pa - sare 
=otto il d i re t to c o n t r o . . o del­
lo S ta to un i m p o r t a n t e ser-
viz .o p u b b h c o i o n i e que l lo 
dei t e . t f on i . aàra senza d u b 
b;o a. tt-ntro de l la distu-> 
»ione. 

S e m p i c *>AX-. d P.s*a »• 
aprirà il c o n u r t . ^ o dei vetrai 
e cerami.-ti . ca tegor ia che 
ha c o n d o t t o in ques t i u l t imi 
anni lot te v i g o r o s e per mi­
g l iorament i sa lar ia l i e contro 
la smobi l i taz ione . 

A Pisa i de legat i saranno 
200 e r a p p r e s e n t e r a n n o cir 
ca 50.000 lavoratori 

Ir. una pausa dei congres 
i -o i de legat i v i s i t eranno .a 
cristal leria G e n o v a h , ne l la 
q u a > irfvorano 300 opera . 
associati m cooperat iva e che 
hanno cosi sa lva to 1 az ienda 
d a l l a s m o b i l i t a z i o n e , 

» ' i 

! 

Il 14 L e n e ospiterà :i con 
g r e s - o de l l e tabacchine , la­
voratric i tra ie più s f rut ta l e 
c h e vi s iano in Italia ma an­
c h e tra le p iù c o m b a t t i v e . 

Il i i a R o m a si s v o l g e r a n ­
no d u e congress i : q u e l l o de ­
gli au to ferro tranv ier i e que l ­
lo dei lavorator i de l ga.s. In 
a m b e d u e il b i lanc io d e l l e 
lotte è r icco di a v v e n i m e n t i . 
Sc ioper i , ag i taz ioni , mani fe ­
stazioni di protesta M s o n o 
sus segu i to in tutti ques t i 
mes i , per il p a g a m e n t o de l la 

i indenni tà di mensa , pr-r 
r i n n o v o dei contrat to <• gii 
a u m e n t i salarial i . 

N e l l o s t e s -o g iorno, a Ve­
nez ia . <=i apre il c o n g r e s s o dei 
portual i . 

R i suonerà da q u e l l a tr ibu­
na la v o c e deg l i artefici di 
uno de i più grandi sc ioperi 
de l la storia s indaca l e i tal ia­
na. Tra i t emi discuss i r»re-
min^nte s«ra quel lo de l l 'au­
mento dei traffici e del la i i -
r»ei'.i des ì i scambi commfci -
~iall. condiz ione pc-r lo «v:-
ur,r>o deli at t iv i tà de , nostri 
•>"':. a lcun; dei qua!, , c o m e 
i i e - e m m o Ancona, cono s e -
r paral izz i t i 

Dal 16 al 18 g e n n a i o con­
v e r r a n n o a F i r e n z e i rappre­
sentant i de l s i n d a c a t o del­
l 'a lbergo e m e n s a . 

Ol tre a l le r ivendicaz ion i 
di categor ia il congres so si 
occuperà de i problemi con 
nessi a l l ' incremento del turi­
smo e che in teres sano vast i 
strati di c i t tadini e d; ope 
ratori e c o n o m i c i . 

Il 18 infine a Cremona -; 
aprirà il c o n g r e g o de l .a 
Federbracc iant i sul q u a l e 
torneremo ampiamente. 

la base e il vert ice del 
paese . 

Il co l loquio fra i r a p -
pretìcntanti de l P a r l a m e n t o 
e i m e m b r i elett i ne l l e var ie 
l i s te s inducal i si è iniz iato 
a l l e 10 del m a t t i n o ed è 
durato in interrot tamente s i ­
no a l l e 12,45. 

Dopo una b i e v e pausa i 
Invol i s o n o stati ripresi 
a l le 14,30 ed al le 19.30 erano 
ancora in corso. 

B e n c h é non s ia s tato p o s ­
s ib i le s i n o i u intrattenerci 
con i rappi esentant i d e l l e 
l i s te FIOM c h e hanno p a r ­
tec ipato al la r iunione, p o s ­
s i a m o d ire c h e essi h a n n o 
a v u t o parte preminente n e l ­
l e d i scuss ioni : la lunga c a ­
tena de l l e v iolazioni c o n ­
trattual i c o n s u m a t e dal la 
d i l e z i o n e FIAT, gl i i n n u ­
merevo l i attacchi di questa 
a l l e l iberta pol i t iche e s i n ­
dacal i de i rappresentant i 
d e l l e l i s te FIOM ne l l e C o m ­
miss ion i in terne e dei l a v o -
t a t o n su l la base di u n a 
inequ ivocab i l e d o c u m e n t a ­

z i o n e e l ' intenso, inca lzante 
s u p e r s f r u t t a m e n t o a cui 
quest i s o n o sottopost i s o n o 
Mah i l lus tr i t i «Ila C o m m i s ­
s i o n e su l la base di una i n e ­
q u i v o c a b i l e d o c u m e n t a z i o n e . 

A c o n f e r m i di quanto i 
rappresentant i de l la l ista 
FIOM s t a v a n o esponendo , 
la d irez ione de l monopo l io 
FIAT, e proprio m e n t r e era 
in corso la riunione, ha 
perpetrato u n e n n e s i m o s o ­
p r u s o ai danni di un c o m ­
p o n e n t e la C I. dell'officina 
O S R (l'officina cont ino ist i ­
tu i ta dal la FIAT). 

Al c o m p a g n o Bracchi , 
m e m b r o del la C I . d e l l e 
O S R . c h e s t a m a n e d o v e v a 
recarsi al la Miratìori per 
partec ipare alla r iunione 
con la C o m m i s s i o n e par la ­
mentare . ven iva negato il 
permesso . 

Il pretes to a c c a m p a t o 
dal la d irez ione de l la F I A T 
e s t a t o c h e il c o m p a g n o 
Bracchi , c h e alla riunione 
d o v e v a -^istituire i: com­
p a g n o Emi l io Pugno , l i c en ­
ziato in tronco per essersi 
onjK.sto ,i; l icenziament i 
all.i Lingotto , non a v e v a 
a v a n z a t o d o m a n d a scritta. 

P u e r i l e pretesilo in quanto 
s econdo la c o n s u e t u d i n e 
avrebbe d o v u t o bastare la 
richiesta verbale . 

S o l o nel pomer igg io la 
C o m m i s s i o n e par lamentare 
g i u n g e v a a conoscenza d e l ­
l ' incredibi le p r o v v e d i m e n t o 
cos tr ingendo ad una pietosa 
rit irata la d irez ione de l m o ­
nopol io . In qua le ha tentato 
di s c a n e a r e la responsabi l i tà 
del p r o v v e d i m e n t o su l l e 
spa l l e del direttore del la 
s ez ione O.S R 

Mentre t e l e fon iamo una 
c o m m i s s i o n e de l l e officine 
» confino » si trova d a v a n t i 
al la Miraf ion ed ha fat to 
conoscere o l la Commiss ione 
par lamentare il des ider io di 
e s sere r icevuta . 

At torno ad essa, nutriti 
gruppi di "laboratori -i .sof­
f ermano a c o m m e n t a r e lo 
inaudi to sopruso a carico 
del c o m p a g n o Bracchi , c h e 
è s ta to POI a m m e s s o al la 
r iunione. 

Si r i t i ene che il co l loquio 
del la C o m m i s s i o n e parla­
m e n t a r e con la de legaz ione 
d e l l e C I . F I A T si protrarrà 
a n c h e nel la mat t inata d ì 

domani . Poi lo C o m m i s s i o n e 
si reche iu ne l le s i n g o l e s e ­
z ioni de l monopol io . 

Centinaia di contadini 
in agitaricMie a Spoleto 

SPOLETO, 12. — Una gran­
de manifestazione di contadi­
ni si è svolta a Spoleto nella 
sala • XVII settembre » i»er 
reclamare il rispetto della 
giusta causa e nuovi patti 
agrari. Molte centinaia di la­
voratori della terra si sono 
raccolti, rispondendo all'invito 
della Federmeyzailn, ed han­
no riconfermato la loro decisa 
volontà (li difendere la mu­
st» causa, contro ogni legge 
forcmola. 

AH'UVA di Piombino 
la Direzione 

costretta a trattare 
PIOMBINO, 12 — Iie mmr-

strimzr drll'IIiYA «.C-C-M- nuo-
vamt-ntr ieri in sciopero a 
tempo indeterminato per pro-
testure contro l'arbitrio della 
direzione la- quale intendeva 
inviare ai lavori generali al 
cunl operai anziani del repar­
to acciaieria, pretendendo an­
che. di sostituirli con altri più 
giovani che non avevano ade­
rito agli scioperi dei giorni 
scorsi, al le ore 14 di oggi han­
no ripreso il lavoro. La deri­
sione di cessare Io sciopero è 
scaturita ila una assemblea 
generale dei M\Oratori che ha 
preso In esame una lettera in­
viata questa mattina dalla di­
rezione alla C-I. I-a direzione 
comunicava appnnto di essere 
disposta a tenere una riunio­
ne. in data da concordare e 
a situazione normalizzata. La 

aveva ottenuto la garanzia di 
fissato la data, per la tratta­
tiva non appena ripre-so u la­
voro. 

11 repentino cambiamento 
della direzione dellMLVA av­
venuto nel corso della notte è 
evidentemente derivato dalla 
possente risposta che e stata 
data ieri dai lavoratori. 

I.O sciopero » tempo Inde­
terminato ha impedito alla 
direzione di affermare 11 prin­
cipio di agire » suo libito e 
pertanto va considerato conte 
un primo successo dei lavora­
tori. 

La conferenza stampa 
ctel sc^rtìanoJeHa UH 

Anelie l'UII. liu tenuto ieri 
la tradizionale conferenza 
stampa annuale. Il segretario 
coordinatore. Italo Viglianesi , 
ha dapprima intrattenuto i 
convenuti con alcune farneti­
cazioni anticomuniste e filo-
padronali circa la situazione 
nel le fabbriche. 

Negli stessi giorni che ve­
dono la Commissione parla­
mentare inizinre la sua inchie­
sta, il siR. Viglianesi ha avuto 
il coraggio di dire a proposi­
to del terrorismo padronale 
che « in realtà i padroni non 
hanno più permesso il terrori­
smo comunista ed essi hanno 
anzi ristabilito ne l l e fabbriche 
una legalità che prima non 
esisteva ». 

Vigliane«;i ha poi i l lustrato 
le impressioni ricevute nel suo 
recente viaggio nei;li Stati 
Uniti. 

Per quanto riguarda le po­
sizioni dell 'UII, verso alcune 
dello rivendicazioni fondamen­
tali dei lavoratori italiani, le 
parole del segretnrio di questa 
or?ani7ia7ione non sono state 

Egli ha confermato che ri­
mangono sul tappeto, e costi­
tuiscono obiett ivo di lotta ì 
problemi della indennità di 
mensa, della riduzione del­
l'orario di lavoro a 40 ore, pa­
gate come le 48 attuali , della 
giusta causa nei patti agrari. 

Anche il riordinamento del-
l'IRI, ha aggiunto Viglianesi , 
costituisce per la UTL motivo 
di lotta. 

Sulla situazione degli inse­
gnanti, infine, l'UIIi ritiene 
che il Ro/orno in oecasioi.e 
della discussione in Parlamen­
to dello stato giuridico debba 
tener conto delle rivendicazio­
ni «lei professori, ripristinando 
almeno la legge del HKH sul 
lavoro straordinario. 

CI- che si era recata a discu 
terne il contenuto In direzione troppo deludenti 

Stritolato da un ascensore 
alla manutenzione 

MIIiA.N'O. 12. — Il cinqu.int •-
cinquenne Rinaldo Fagnani, ,-ni-
detto alla manutenzione dejU 
a-censori noi palazzo dei scor­
nali è rima?to vitt ima di un 
mortale incidente sul lavoro 
Nel pomeriggio era salito s;:l 
tetto di una del le cabine per 
procedere alla periodica m-
gmssatura delle funi di trazio­
ne. Man n u n o che il lavoro 
procedeva egli, a voce, dav i 
ordine ad un suo giovane aiu­
tante. il diciassettenne Renavi 
Casati, che si trovava nella d -
bina-motori, sui terrazzo dello 
edificio, di far lentamente a-
vanzare ver^o l'alto l'ascenso­
re. Giunto al quarto plano il 
Fagnani è rimasto incastrato 
con la testa tra la cabina ed 
una putrell-i di ferro. Semi-
strozzato ed impos*ibilitito a 
richiamare l'attenzionp del =nn 
aiutante, l'operaio é s t i to stri­
tolato dall'aerei jore eri e mo- -
t > airi«tan*e 

La Coniindustria ha paura 
/ j Coif.iJuttri* hj paura. 

Ha paura prima anfora the 
fmchieita miri ntl vt:-o, prima 
ancora (he t singoli lai oratori 
siano chiamati a deporre, pn-
rrjj unenra rhr i j>irf.wir*l!aTÌ 
fi rechino nell? fabbriche a le­
dete come sono applicai: i con­
tratti. con quali ritmi fli operai 
torta (oftretti a lavorare, come 
tono rispettate le norme pren-
dertTtali, aiststenztali, antìior-
lumitithc. la paura della C.rrn-
findmitna è sef,no di cattila co-
tei rnra 

Di che a'.'.ro sr '-.ci di paura 
ii p-AÒ parlari, quando ii L'gg? 
il lamentante editoriale delFor-
gana padronale H Ore di ierif 
• Subornaz;t»:e d: tettinovi », 
scrive 14 Ore Saremmo noi a 
» mbornare » JJ.'J operai che do­
vranno deporre dilatiti a quel 
Tribunale che è la Commissio­
ne d'inchiesta. Quasi che gli ope­
rai avtiitro bisogno di avere 
rimbeccata da qualcuno, per sa­
pere che cosa doira'ino raccon­
tare ai camminari. Quasi che le 

E' tardi per lamentarti, aJes 
io. »4 Ore geme a vuoi". Ma 
sì, l'indagine si svolgerà in sta 
bilimenu grandi e in stabilimenti 
piccoli. Ma sì, i parlamentari 
••'itZT'ijghttannir lai oratori e di­
rigenti. Ma sì. Vinchi t ita sarà 
obiettiva. \oi siamo certi del suo 
esito, perche conosciamo bene la 
doloroia realtà delle fabbriche 
E anche 14 Ore ... già come an­
drà m finire, questo è il g*aio, 
Ecco perché mette le mani alan­
ti, e fa le prime ammissioni, e 
nconoue » che in alcuni l'.abi'.i-
mentì si lavorj in condizioni 
peggiori che in altre ». Ma poi. 
ecco la fra<e rivelatrice: « Sono 
proprio le grandi aziende quel 
le meglio in grado di asucurare 
ai lavoratori superiori condt?iom 
di vita ». Sono i monopoli, che 
14 Ore mole proteggere: e 1° 
si comprende, perche è a loro 
che deve la propria esidenia. 

Xoi ribadiamo qui che i gran­
di complessi monopolistici, in 
cambio di qualche aleatoria mi 

infinite denunce di soprusi, vio-\gliorij salar tal*, pretendono dai 
lanoni. rappresaglie, illegalità 
che la stampa democratica ha 
pubblicato ntgl: :i!::m: a'im 101 
fossero nate dalla tiia voce e 
dalla nva esperienra proprio 
degli operai, di coloro che la­
vorano nelle fabbriche. 

propri dipendenti ritmi di la 
voto insopportabili; tolgono lo- >••»̂ ^̂ c u i n ; r\-r.' 
ro i più dementar; diritti costi-
lurtonali, sindacali, umani: rser- p , ..... /*--/• 
citano su di /o'o metodi Sem- li Hi C 
pre più raffinati di supersfr^t- <re è ui ~:e-~.: 
tomento. Per di più, con la loro\crosan:a loita 

politica economica, i m ••:->"- ; 
soffocano le azitn*{c r'-.edie e —.•-
r.ori, e sono quindi i responsabili 
indiretti delle violazioni 0 - : -
lrattuj.lt che queste aziende o r . 
ptono quando. iLegalrrunti e :•:• 
giustamente, scaricano sui r- -
pn dipeidrnzi la cr-.'i ••: cui t 
dibattono. 

,4//"Ov?CTva:orc Roma.-o — 
che ha dedicato ieri aich'c-a 
ampio spazio all'inchiesta rarla-
mentare sulle condizioni dei Iz-
voratori — una sola co>i e: >:i 
conccì.-o di*e. Sci abbia-: i al­
cuna difficoltà a ric07:o>ccre la 
parte importante avuta dal.e 
ACLI nel laro della Com'-.:.-
tione; non abbiamo alcuna dif­
ficoltà ad ammettere (anzi, lo 
facciamo molto tx>!ettieri} che 
.'„- ACLI baino stolto un'opera 
'avente benemerita di denuncit 
dall'oppressivo regime di caser­
ma che lige negli stabilimenti 
industriali. Ma la denuncia n^i 
batta. Occorre che le cose ca~; 
bino. Occorre a^:rc perché .V .. "» 

>e i.arrti'i'ti.'. t .nioT»r 0.1 « 
perché le cose cambino. Occc 
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